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In basso mons. Adriano 
Van Luyn, vescovo emerito 
di Rotterdam.

In basso: don Enrico Stasi, superiore dei salesiani 
Piemonte e Valle d’Aosta e Lituania.

  Siamo Famiglia e Maria Au-
siliatrice è la nostra Madre pre-
murosa e consolatrice. Ha pre-
so per mano Giovanni Bosco e 
tiene per mano noi e ci guida 
per i sentieri di questo mondo.
Proprio ieri una giovane sposa 
che sta attraversando un mo-
mento difficile mi diceva in un 
momento in cui si discorreva 
di fede: «Certamente che ho la 
fede, padre. Voglio vivere con 
fede e nella fede, posso dirle 
con certezza che ogni mattina, 
la prima cosa che faccio quan-
do metto i piedi per terra è la 
mia preghiera a Maria Ausilia-
trice».
Il mio pensiero volò subito a 
Don Bosco e alla certezza as-
soluta che aveva in Maria Au-
siliatrice. Proprio Don Bosco 
tante volte disse: «È impossibi-
le arrivare a Gesù senza passare 
attraverso l’amore per Maria» 
e ancora: «Maria è stata sem-
pre la mia guida. Chi pone la 
sua fiducia in Lei non sarà mai 
deluso».
Quasi scherzando, una volta 
disse: «Se io verrò a sapere che 
qualcuno di voi abbia pregato 
bene, ma invano, scriverò subi-
to una lettera a San Bernardo 
dicendogli che si è sbagliato nel 
dire: “Ricordatevi, o piissima 
Vergine Maria, che non si è mai 
udito al mondo che da voi sia 
stato rigettato od abbandonato 
alcuno, il quale implori i vostri 
favori”. Ma state pur certi che 
non mi accadrà di dover scrive-

Sotto il manto di Maria
Il messaggio  
del Rettor Maggiore 
24 maggio 2017
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A destra: sua Em. Card. 
Joseph Zen, cardinale 
emerito di Hong Kong.

Sopra: Mons. Giacomo 
Martinacci, rettore del 
Santuario della Consolata 
in Torino.

A sinistra: sua Ecc. 
Mons. Cesare Nosiglia, 
Arcivescovo di Torino; a 
seguire in basso: don Àngel 
Fernández Artime, Rettore 
Maggiore dei salesiani e 
madre Yvonne Reungat, 
superiora generale delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice.

Maria Ausiliatrice nel nostro 
“mondo salesiano”, nella Basi-
lica di Valdocco, tocca profon-
damente il cuore. La mia im-
maginazione vede Don Bosco 
che cammina in questo stesso 
spazio, calpestando questo cor-
tile, anche se altre erano le pie-
tre, “innamorando” ogni gior-
no i suoi ragazzi, i suoi giovani 
e i primi Salesiani con questo 
vivo e forte affetto per la Madre 
del Cielo.
Sento la sua voce raccoman-
dare che se vogliamo tracciare 
un cammino di successo come 
educatori salesiani non possia-
mo fare a meno di far battere 
forte il cuore dei nostri ragaz-
zi e delle nostre ragazze per la 
Madre di tutti. Senza questo 
robusto sentimento, al nostro 

re una lettera a san Bernardo».
Immagino che per questa gio-
vane sposa e per altre moltissi-
me persone che vivono questa 
fiducia assoluta nella Madre del 
Cielo, il sentimento è il mede-
simo. La fiducia in Maria Ausi-
liatrice è una certezza che non 
sarà mai disattesa.
Tutto questo mi parla molto 
più di un pio pensiero ricavato 
da don Bosco. Quante volte ho 
potuto contemplare la sempli-
ce e calda devozione di miglia-
ia e migliaia di persone con gli 
occhi e il cuore rivolti a Maria, 
la Madre del Signore, in vari 
santuari mariani del mondo. A 
questo non posso restare indif-
ferente e mi sento intimamente 
commosso.
E vedere che cosa significa 
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PUOI TROVARE ALTRE FOTO SU 
WWW.DONBOSCO-TORINO.IT

principio educativo dei “buo-
ni cristiani” manca qualcosa di 
essenziale.
Vi posso assicurare che nei miei 
viaggi attraverso il mondo, con-
tinuo a vedere ogni giorno au-
tentici miracoli frutto dell’edu-
cazione salesiana, risultato di 
un sistema preventivo che è af-
fidamento in una presenza che 
rende ragionevole l’esigenza di 
mettere Dio come senso della 
vita e che fa sentire l’autentico 
affetto degli educatori che cer-
cano soltanto il bene di questi 
bambini, adolescenti e giovani, 
preparandoli alla vita e facen-
doli crescere.
La Madonna di Don Bosco è 
sempre raffigurata con un am-
pio mantello riparatore, rifugio 
protettivo in molti dei suoi so-
gni.
Nel primo sogno, Maria “pre-
semi con bontà per mano”. 
Don Bosco non lascerà mai 
quella mano. Così lo straor-
dinario fiorirà nell’ordinario, 
perché questa è la vera fede. 
Potremmo dire “Dove c’è Don 
Bosco c’è Maria”. Una presen-
za concreta.
Come Don Bosco ha cercato 
di spiegare alle suore riunite a 
Nizza.
«Voglio dirvi solo che la Ma-
donna vi vuole molto, molto 
bene. E, sapete, essa si trova qui 
in mezzo a voi!» Allora don Bo-
netti, vedendolo commosso, lo 
interruppe, e prese a dire, uni-

camente per distrarlo:  «Sì, così, 
così! Don Bosco vuol dire che 
la Madonna è vostra madre e 
che essa vi guarda e protegge».
«No, no, ripigliò il Santo, voglio 
dire che la Madonna è proprio 
qui, in questa casa e che è con-
tenta di voi e che, se continuate 
con lo spirito di ora, che è quel-
lo desiderato dalla Madonna...» 
Il buon Padre s’inteneriva più 
di prima e don Bonetti a pren-
dere un’altra volta la parola: «Sì, 
così, così! Don Bosco vuol dirvi 
che, se sarete sempre buone, la 
Madonna sarà contenta di voi».
«Ma no, ma no, si sforzava di 
spiegare Don Bosco, cercando 
di dominare la propria commo-
zione. Voglio dire che la Ma-
donna è veramente qui, qui in 
mezzo di voi! La Madonna pas-
seggia in questa casa e la copre 
con il suo manto» (Memorie 
Biografiche XVII, 557).
Quando questa è la realtà, 
quando si vede tanta vita nel-
le case salesiane del mondo e 
tutto il bene che in esse si fa, 
si può veramente dire: «Tutto 
lo ha fatto Lei e ... confidate in 
Maria Ausiliatrice e vedrete che 
cosa sono i miracoli».
Continui a benedirvi questa 
nostra Madre, con tutto l’amo-
re che solo le madri sanno dare.
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